
FAQ 

 

Cos’è il volontariato? 

• Una delle risorse più preziose che un’associazione possa avere sono sicuramente 

loro: i volontari, persone che scelgono di prestare il proprio impegno in modo del tutto personale, 

spontaneo e gratuito a favore dell’organizzazione di volontariato di cui sono parte e solo per fini di 

solidarietà. 

 

Cosa sono le organizzazioni non profit? 

• Sono vere e proprie associazioni senza scopo di lucro, che nascono e si strutturano per far fronte a 

particolari esigenze di solidarietà e bisogni sociali: tutela della salute, ricerca scientifica, 

educazione, assistenza sociale e ai poveri. 

 

Come si finanziano le associazioni? 

Le associazioni hanno bilanci propri e si finanziano con: 

• Bandi regionali – a cui ogni organizzazione di volontariato può partecipare se avente i requisiti 

richiesti dal bando stesso 

• In quanto associazioni senza scopo di lucro e con fini di solidarietà però, si avvalgono anche di folte 

schiere di volontari che, a seconda delle competenze, delle attitudini, delle esigenze, prestano il 

loro tempo a titolo gratuito. 

 

Come si diventa volontario della protezione civile Lazio? 

• Come diventare volontari 

 

Per svolgere attività di protezione civile come volontario a supporto delle istituzioni che 

coordinano gli interventi, è necessario essere iscritti ad una delle organizzazioni 

di volontariato di protezione civile inserite negli elenchi territoriali o nell'elenco centrale. 

 

Come entrare a far parte di un'associazione di volontariato? 

• Per diventare un volontario è necessario che tu ti iscriva a un'associazione. Nella maggior parte dei 

casi l'iscrizione prevede il pagamento di una quota annuale, con la quale l'associazione potrà 

pagare la tua assicurazione. 

 

 

 



Chi può fare il volontario? 

• Chi può fare il volontario: per giovani, per pensionati, per anziani. Non importa che età hai o 

quali sono le tue abilità, un posto per te c'è. 

 

Cosa può o non può fare un volontario di protezione civile? 

• Ai volontari di Protezione Civile non è permesso svolgere servizi di polizia stradale e 
pertanto non possono e non devono adoperare nonché detenere palette durante il normale 
svolgimento delle attività istituzionali. 

 

Volontariato: può essere retribuito? 

• Le diverse e generose attività di volontariato che noi cittadini scegliamo di svolgere per 

l’associazione che tanto amiamo, sono regolate da specifiche norme, che ci dicono chiaramente 

che non possiamo essere retribuiti in alcun modo per questa attività specifica. 

• Il nostro impegno infatti è a titolo spontaneo e gratuito e il volontariato non è compatibile con 

forme di lavoro subordinato e autonomo.  

• Le uniche somme che i volontari possono percepire dall’associazione sono i rimborsi spese. Qualora 

dalle istituzioni venga emanato lo stato di emergenza.  

• Quando sosteniamo una spesa nell’ambito della nostra attività/emergenza svolta per 

l’organizzazione, allora questa ci può essere rimborsata. 

Anche i rimborsi però sono regolati in modo molto rigido, perché per venirci rimborsate le spese devono 

essere: 

➢ Effettivamente sostenute per l’attività di volontariato prestata 

➢ Non forfetarie, ma legate alla spesa sostenuta 

➢ Sempre documentate 

 

Volontariato: è obbligatoria l’assicurazione? 

• Un altro obbligo che l’associazione ha nei confronti dei suoi volontari è assicurarli. Deve cioè 

sottoscrivere una polizza che protegga loro e l’organizzazione stessa in caso di malattie o 

infortuni che possono avvenire nella sede o durante l’attività di volontariato soggetta a 

spostamenti o trasferimenti. La protezione assicurativa vale anche per la responsabilità civile 

verso terzi. 

 

Cosa fa un’organizzazione di volontariato di Protezione Civile 

 

Le molteplici attività in cui sono impegnate le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile 

sono le seguenti: 

 

• Campagna A.I.B.; 

• monitoraggio del territorio, in casi di emergenza o situazioni di preallarme o allarme; 



• assistenza ed informazione alla popolazione in caso di eventi programmati o situazioni 

emergenziali; 

• interventi specializzati inerenti alle specializzazioni in possesso: idraulica, neve, cinofila, sanitaria, 

psicologica, radio comunicazioni, soccorso in acque interne, alluvionale e soccorso in superficie; 

• soppressione di imenotteri aculeati (vespe e calabroni); 

• educazione alla protezione civile rivolta alla popolazione. 

 

GRAZIE 


